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ORDINI CAVALLERESCHI

i ORDINE DI SS. þAURIZIOiE LAZZARO.

8.. M. si compiacque nomÏnaËc neû'Ordine del Santi Mau;
rizio e Lazzaro:

Con decrcto in dataa ottobre 1920:

a commendutore :

itebaudengo conte dott Eugenio, Senatore del Regno.

.
a _cavaliere;

Grana cav. Mario, capitano di corvetta.

Su proposta del Afinistro dei lavori publiliei:
Con decreto 8, 111xplio 1020:

ad uftislale:

Turconi ing. Glugeppe¿ enPo divisione deSc Ferrovie dello Stato, col-
locätp'n.ripòso.

u igostaOlel Miilistropellii uiarixùt:
Den accreto .ío maggio 1920:

a gl·and'uffiziale:
oñiee-Pfii'n'àòiië,~iirõ¾esoie:

a còmmenantore:

>betg oni fl contrammiraglio.
Salinardi PaoqünÏe, contrammiraglio.

.

ne Luca darlo, °contrålrâniraglio R. N.
Messini Giovanni, direttorescapo divisione di la classe

ad ufoninlia:
.

Ferri Pletro, colonnello commissario.
Arencel Ercole, tenente colonnello conmtssarlo.
Consiglo Arturo, capo divisione di 1• ci,
Lubelli Roberto,'capithnó di Vasdello.
Antonelli Fortunato, colonnello medico.
Canciani .Ciro, ;sotto ammiraglio. -

Aeton Amedeo, capitano di vascello.
Gambardella Fausto, tenente di vascello. - Giovc2Blui Giovanni, Id.
BeHi Carlo,.colonnello.medico.
þIinutille liergio, colonello medico.
Omicini Braccio, colonnello congmissario R. N.
Vettori Gustavo, capilano di fregata.
Sigismolidi Vittorio, capo sezione di 2• elasse.
Bartolucci -Godolini, 4. Batta, R. console.
Bertolini Giovanni, capitato marittkno.

a cavallere:

Pontrenioli PAolo, 'ca1Htäno di fregata. - De Dato Stefano, id. ---.
Castiglioni Guido, id. - Menini Giulio, id. - Ghè Maurizio, id.
- Poggi Francesco, Id.

Ricciardi Luigi,
_
teipeqte

,

colonello macchinista. - Chillemi Carstelo,
id. ... Boscaro Ferrucelo, Id. - Checchin Glotanhi, id.

Carminiani Giuseppe, tenente colonnello commissario. -- Nicolini
Ettðre, Id. - Immbardo Umberto; id. - Cervellin Lorenzo, id.

Casciani Onseiano, .tenente -colonnello di porto.
Fragano Antonio, capitano di corvetta. - CapannellL Giorgio, id. -

Petruzzellí Domenico, id. - Semmola Edoardo, - Cantele Fer-
ruccio, Id. - Brauszi Attilio, :d. - Pezza Alberto, 14. - Calvitti
Marcello,'id.; S. A. N. - Guadagnini Ulisse, id., R. N. - Våralda
Mattrillo, id., id.

Hosone Antonio, maggiore macchinista. - Rosi Amleto, Id. -- Di
Martino Caténo, id. - Montalto Vito, id., If N.

Rubbeno Giorgio, inaggiore genig navale - Boyer' Giovanni, id.
Taba.relli De Fatis Alessandra, maggiore medico.
Agulari Alfredo, maggiore commisarsio. - Profumo Mario, id.
Pittaluga Enlilío, tenente di Vascello
Raybaudi Alai·siglia Serafino, 1• capitano di porto.
Fontana Ettore, capitano C. R. E. -Nocch. B. N.
Baldassare Giuseppe, id. Timoniere, id.
Insolera Antonio, capo sezione di 2. classe. -- Santueel Cerroni Fer-

rucelo, id. - Ciano Gino, id. -... Noto Giuseppe, id.
Pini Immetto, 1• segretario di 16 classe.
Bertella Alfredo, capo disegnatore principalo di 16 classe. 1
Poggi Giov. Batt., capitano marittimo. 4 Parodt Vittorio Emanuele,
id. + 3Iotta Michele, id,- - Gargiulo Aniello, id. -

Ipollina Giuseppe, macclgnista mercantile.
Pucel Gino, cappellano militare.
No leo Umberto, tgbente di váñeello.
9)D egri Giacomo, t a3)itario di coryetta.
1(Mnqàardo Pietro, tanoh1mrittimo. - Ì3ologílg GeroÍamo, id.
'Failla Gaetano, capi no.dlifregata. - Comolli Rbberfp, id. .-- Gava-

guarl Cavo, id, -- Bernotti Bomeo, id. - Valli Giullo; id. - Gre-
goretti Giuseppe, 14.

,
Garberoglio CY!ovanpi, colonnello macchinista. - Ruffo Emanuele, id.
I)e Tana.rdo, Alfredo, ten. celonnello macchinista. - Tormene Um-
I berto, id.
Rocci Corlo tenente colonnello Gezilo navale. - Modugno France,

sco, 14.
linppa Angelo, maggiore medico: - Condido Geliaako, id.

- Molgora Ettore, maggiore , Cámndesario.
Bertola Carlo, clipitano 0. R. E. operaio.
Pacelli Angelico, cape sezione di 16 elasse. - Piensso Carlo, id.
VisaHi Pietro, professore Regta accadenila navale. - Tomasi Adol-

žo, 16.
Caffeio Fedorico, prbfessoie R. istituti nautidl.
Ma1'Ini Lodovico, profeesore R. istituto idrografico.
Fosaati Lomnzo, cap6 tecnico principale di 1• elasàe.
Di ¾tazio Giov. Batt. ragiontege capo di 24 classe.
Niccðli CãrÏo, capo sezione i 1· classe.

Su proposta del¾inistro degli esteri:

Oon decreto 20 giugno 1920:

a grand'uffisjale:
Ituspoli Mario, principe 41 Poggio Stasa, inviato a.traordiparlo e Mi-

nistro plentpotenziarlo di 1* classe.

a columendatore:

Clapelli conun.inrico, console generale.
Stoppoloni ýrof. comm. Aurelio; ðirettore centrales delle scuole al-

l'estero,

ad tiffiziale:

Alliata di M afereale e 41 VÏllafranca prinelpe Glovanni, consigliere
di Legatione. - Cerruti Cay. Vittorlo, id.

Vivaldi comnt: GugÍlelmo, console. - Senni mob. del conti Carlo, id.
- Pellegrin1 car Giuseppe, id.

a cavaliere:
Arlotta ,cav. Mar10, consigliere di Legazione.
Varà cav. «Danielé, 16 segrätari¢ di Legazione. Ïosti conte Mauro

dei duchi di Valminuta, Id. - Macarlo cer. Nicola, 14.
Filati comm. Vincenzo, conšole. - Sillitti cav. NicoÌa, id. -- Indelli
cav. Paolo, Jd. Tä asi cav. Alberto, id. - IndelÏf cat. Mario. id.
Pasciuti prof FranceÑO, del R. istituto teenled di Roma.

Cón decreto 20 gingsto 1920 :

g grand'ufüziale:
Núgar comin. Carlo, 2. cdusole generale collocato a ripoeo. - Serra

nob. conen. Carlo (det bont0, Id.
Su proposta dël Ilinistro delle finanze:

Co¾ #corett 25, 20 lugito, 1, 8, agosto 1920 :

p. commendatore:

Mallegorl .copun. Ing. Glovanal, Andrea, sispèttore superiore nella
amminlätrazione del catasto e del servizl tecnici, collocato a ri-
poso.

ORDINE DEILA CORON£ D'ITALIA.
S. M. si comþiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia. di Suo Motu proprio .
Con Decreto in dets 4 Qttobre 1920.

, a commendatore :

Cappelletti cav, avv. Giovanni, direttore dell'Agenzla « Stefani ».
D'Ascola cav. Glosuè, maggiore medico della- riserva.
Barone car. uff..Alberto, ingegnere di P cigaee, del Genio civile.
Anselmi ing. cav. Francesco, direttore genergle nel Ministero per

l'agricoltura.
Pesce car..uif. igg..Alfrqdo,,grtista fotografo in Napoli.
Fossati cav. dott. Tullio, da Monda, industrlale.
Fantino Prof. GiusePDe, libero docente Bella R. universith gli Totino.
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ad uffiziale:

Franco ing. Carnielo, consigliere del R. istituto orfanotrolio. femmi-
nlle di Lecce.

Franela Francesco, da Ortona a Mare, pubblicleta.
Rogglere cav. avv. .'amillo ft1 Carlo, da Torino.

a cavaliere:

'Ihmusinelli Luigl, membro della Conmaissione esecutiva della setti-
Sinaglia Giovanni, segretario della Giuria della Commissione pre-

detta.
Calam:1da prof. Davide, tinestro di nmaica in Torino.
Caravario Verlanzig, pro-sindaco di Caluso (Torino).
Gabrielli Annibale, vice-presidente nella Cooperativa « Luzzatti »,

Roma.
Lenel Egisto, capitano nel corpo R. equipaggi.
Caponni Enrico, direttore dell'Agenzia Diatto in Roma.
Aredco Federleo, dLrettore dell'Istituto del ciechi di Genova.
Bernnbei Tinigi, vice-cancelliere del Tribunale di Roma.

Su proposta del Ministro dei lavori pubblici:
Con decreto 22 luUlio 1020.

a commendatore•

Seneherl ing. Giovanni, capo divisione delle Ferrovie dello Stato-
collocato a rlposo.

Con decreti 8, 11 luglio 1920 :

a commendatore :

R1xzo Ing. Arlstide, enpo divisione delle Ferrovie dello Stato, collo-
calo a riposo. -- Ferrara Burdile ing. Giovannt, id.

ad uffiziale:

Catanesi Giuseppe, segretario capo delle Ferovie dello Stato, col-
Joeato a r1þoso.

a cavaliere:

Trebbi Costantino, capo stazione principale delle Ferrovie dello Stato,
collocato a 61poso,

1 1 roposta del Ministro del tesoro :
Con decreto 10 giugno 1020 :

a cavaliere:

D'Amiel Silvio.
I fi Alfrédo, ágente di cambio in Torine.
Reülotti dott. .Achille.
Maroora Cai•lo.
Terräok G1ulle.
Raimondi rag. Aldo.
-Secch? Ettore.
Bertoli Täfigi.
Táinzzi rag Andrea.

on decreti lo agosto 9 e 10 acitembre 1920:

a grand'uffiziale :
CÁresa ,comm. Alessandro, ispettore superiore del Ministero del te-

poro,
ad uffinlale:

Tgja env. Edoardo, industriale di Milano.
Cpnlo c4Y.:Stefano, pubblicista di Milano.
Boldoni caY. Gugli4hno, capo uflicio tecnico del Banco di Napoli.

a cavaliere:

‡le Loxenzi Carlo, direttore del Piccolo credito tesenno in Firenze.

Maksoni Angiold, làdustriale in Castelfiorentirlo.
Gavitsghi Antonio, industriale.

Con doorett 22, 29 luglio 1920 :

a commendatore:
Gi'anata car. uit. plot. Ÿlneenso, referendario negli uffici della Cortë

dei conti --, Viendo env. .uff. dott. Edoardo, id.

à cavaliere:

01daal Glu1io, onpltario di fanteria in S. A. P.
Spinelli rag. Amerigo vice-ragioniere capo nell'amministrazione, pro-

Vinefale di Milano.
Sgrert dott.. Lorynso, vice direttore presso 16 sede centrale del Cre-

dito italiano.

Con decreti 29 luglio 1, 8 e 14 agosto 1920 :

A ufDziale:

De Bartolomels gav. Giuseppe, primo segretario nelle delegazioni del
tesoro, colloonto a riposo.

Merlonetti enV. Giuseppe, delegato del tesoro, id. -- Goggia car.
Angelo, id. - Natall cav. Franceseo, id. - De Donato <av. Na..
tale Alberto, id. - Rinnenlana car. Giullo, ill.

a citvaliere.:

Anstasio Giovanni, lo ufficiale nelle delegazioni del tesoro, collomte
a riposo.

3fassoni Luigl, lo ufliciale di ragioneria nello Intendenze di finanza,
collocato a riposo.

Campajola Giuseppe, utnciale di ragloneria, 101., id.
Ottese Paequale, 16 segretario nelle delegazioni del tesoro, id.
Sareinella Giuseppe, 1© uffietale di ragioneria nelle Intendenze di

finanza, id.

Su proposta del Ministro dalla istruzione:

Con decreti S fcþbraio 7, 18 marzo 1920:

a commenðatore :

Possim car. Uff Carlo, maestro di scherma in Roma,

a cavallere:

Nigido Giacomo, direttore della R. senala tecnica. di Sirneusa.
Nocl Arturo, pittore ,in Roma.
Palma Martino, insegnante elementare direttore del Riereatorio a Ga-

ribaldi a in Torino.
Paryopassu Carlo, professore ordinario nella R. scuola d'applicazione

degli ingegneri di Padova.
Raimondl Igino, direttore della R. scuola tecnica di Assisl.
Risso Tammeo Luigi, benemerito dell'arte in Napoli.
Rusca Virgioio, Rettore nel Convitti nazionali.
Scapellato Francesco, direttore della S. scuola tecnica dl Seic11.
Speziale Giuseppe, direttore dell'Istituto convitto « Umberto Io » in

Palersno.
erronè Tileno, Inségnante elementare in Tora e Piectrilli.
ranginetti Guido, segretarle, econome dell'Istituto di istruzione media
« Galileo Galilei » in Rorua.

Cimino Sebastiano direttore didattico-in Milltello Val di Catania.
Buonvino dott. Orazio, R. provveditore agli etudi di Sassari.
Morresi Attilio, vice-presidente dell' Istituto nazionale per l' edum

zione fisica in Roma.
Gherardt Ludoyico, maestro elementare in Bologna.
12Asdla Alfredo, maestro di muelca in Palermo.
Nanno Agostino, presidente del Comitato per l' assistenza scolastles

in Cagliari.
Con decre‡o 2 ma0Dio 1920 3

a commendatore:

3De Toni Giovanni Battleta, professore ordinairio di botanica nella R.
Università dí M«dena.

Corsi Carlo, R. provveditore agli stud) di Siena.
Buti Vittorio, consigliere dell'Istituto nazionale par gli orfani del
.' maestri elementari in Roma.

þizzo Giovanni Battista, professore ordinário di lisica e rettore della
R. Università di Messina. •

Franchi Luigl, professore ordinario di diritto connmerciale nella Re
gin univeruità di Pavia.

Tambroni Filippo, professore ordinarlo di materle letterarie nel Regi
ginnasi, vice-presidente dell'associazione archeologica romana.

Su proposta del Ministro delle terre liberate:

Con decretí 10 maggio 3, 10 pingno, 4 Tuglio 1920 :

ad ufDzlale:
Viciani cav. Evandro fu Giuseppe, da Poggibonsi.
Vittorelli conte cav. dott. Cesare fu Iacopo, consigliere di PrefetturA.
Falani car. dott. Iamelette fu Marco, residente a Terricciola.
Scabia cav. Prof. Luigi, direttore del Erenocomio di Volterra.
Vestrini cav. dott. Gino fu Gugilelmo, residente a Rossignano Mg-

rittiano.
Malenchini cav. march. Giulio fu Pietro, residente a Santa Luce.
el Giudico cav. dott. Luigi, consigliere aggiunto del Ministero delle
colonte.

Ancillotto car. Agostino fu Luigi, possidente residente a Padova.
Antentatti cav. Carlo fu Antonio, medico chiturgo, residente a Treviso.
De. Mezzan env. conte

. G1ergig, fu Lucio, 1:essidento residente a
.

Teltre.
Marchetti cav. Ricciotti, fu Osvaldo, residente a Treyiso.
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& cava fiere : ad utliziale :

Filippi dott. Glagnpletro, 1• segretario nel Ministero del tesoro.
Ioime dott. Giovanni, 1• aegretatrio nel Ministero delle finanze.
etrilli Raffaele fu Alfonso, avvocato domleiliato a Napo1L
Fajani Antonio di Gaetano, gegretario principale nell'amministrazione

delle Ferrovie dello Stato.
Sensi Contugi nobil uomo Paglo, vice-presidente della Congregazlóne

di enrità di Volterra.
Menegazzi ing. Emilio fu Glovanni, Bagni Caselana Lori.
Vannucci Pietro di Ferdinando, residente a' Collesalvetti.
Rigoll rag. Antonio, ragioniere capo della provincia di Plea.
Tosint ing. Amedeo, ingegnere, 14., id.
Agnest Agostino fu Paolo, industriale residente in Oneglia.
Scoffiero avv. Carlo, sindaco di Cervo Ligure.
Pleconi avv. Alessandro, vice-presidente della Camera di commercio

di Pðrt« Maurisió.
Sasso ing. Alfredo fu Paequale, residente a No.poli.
Napoleoni Giovanài fu Luigi, possidente residente a Cortona.
FiliP1meel Lorenzo fu Achille, residente in Roma.
Dalla Valle Don Umberto, di San Vito di Bassano.
Dal Zotto dott. Giusepjie fu Giovanni, di Mel.
Fontava Dori Giuseppe fu Gitzaeppe, di Gemona.
Genix Cesare fit Carlo, agricoltore, têstdente in Cesiomaggiore,
Gobbini Curzio fu Alessio, utileinlé postále in Grosseto.
Mollo nob. rag. Silvio fu Nicola, residente a Cosenzh.
Parducel prof. Pletro fu Giacorno, .residente a Roma.
Cancarini Ghisetti Francesco, industriale, Modena.
Concimi Firmino, fu Luigi, púbblieleta Tesidente a .

Frigimellen Francesco fu Francesco, avvocatò tesidente a hino.
Garigita Giuseppe .fu Michele, hiedico chirurgo Teddeute a ·

Zillotto Gaetano fu Agostino, medico chirurge residente a 1tonda ei
Okib Giugeppe, presidènte del bonsiglio di amministrazione della

R. scuola professionale ði Cefaltt.

Con decreti .30 febbraio G, 10, maggio 1920.

Bezzi cav. rag. Marcellino, eagretario alla Camera del deputati:
Scuderi car. Vincenzo, P segretario nell'amministrazione delle poste

e . del telegrafi.
Abati cay. Pietro, estraneo nell'amministrazione.
De Vittori cav. Vincenzo, addetto al Gabinetto di S. E. 11 sotto a

gotário.
Lieciotto cav. Santi.
De Leva cav. Gennaro.
Nantler cav. Remo.
De Taranto .car. dott. Amilcare.
TIone caV. Pietro.
Bodanni cav. Alfonso.
Galletti cav. Pietro.
Guatelli cav. Antonio.
Pistolesi ing. cay. Pietro.
Maniscalco Carmelo.
Loselotto avv. Francesod.
Manzoni Aldo.

a cavaliere :

Lembo Marcello, primo segretario nell'ausministrazione delle poste
e del telegrafi. - Fabrlsi rag. Fernando, id. - Marconi Anto-

nio, id. - Geroldi Vincenzo, id. - Francia dott. Ottorino, id. -
Argenziano Achille, id.

Marenco Giovanni, app11eato telefonico, Id.
Miraglino Paolo, applicato telefonico nelfamministrazione delle 1+

ste e telegfafi.
De Leo Gaetano, utileiale p. t., id. .

Pettini Giovanni, ricevitow, Id. - D'Urso Ghmeppe, 14. id.
Becafelli Glovantd, agiolo d'ordirle, Id.
Nasini Egisto, capo uflicio, id.
Audisio dott. Guido, segrétarlo, Id. - .Virgadamo Giuseppe, id. Id.
Catalfamo Francesco.
FileÚ dott. Felice.
Micall Salvatore

a grand'uffiziale:
Ravh avv. Comm. Max fu Graziano, presidente dell'Istigato federale

di credito per 11 risorgimento delle Venezie, residente a.Venezia.
a commendatore:

Cardinali dott. cav. UK. Periele fu Fortunato, capo sezione nel ¾inl-
stero della guerra. Tesldente a Roma.

ad uffiziale:

Acerbi Bertone caY. Guido fa Bartolomeo, residente a Pallana
Bassino dott. cav. F11túpo di Teodoro. N segreario nel 1Winistero del

tesoro.
Porrl dott. cav. Enrico fu Oreste residente a Piacenza.
Lagorlo Vitterlo fu Giovanni, residente a lyecenza.

• a cavaliere:

Bortolotto dott. Costante, presideñte Consorzio zootecnico di S. Donk
di Piave.

Cazzamalli ing. Angelo fu Carlo, residente a Vercelli.
Corigliano Placido di Pietro, Industriale, residente a Villa S. Giovanni;
Franco rag. Fellee fu Gerardo, vite regretarið di P. S. a Rolda.
Telmoni Oranisda, di Francueco, residente a Piacenza.
Ignesti Arturo fu Giuseppe, residente a Roma.
Michiell prof. Adriano Augusto ftt Regina, residente a Treviso.
Pulië sac. Antonio fu Bortolo, parroco di Auronzo.
Stanganelli dott. Paolo, assistente ordLuario alla elinica medica della

Itegia università di Napoli.
Rosselli Tedesco Isacco di Ralfaele, residente a Livorno.
Dal Molin Angelo, segretario del comune 41 Arslero.
Todesco prof. Ventimio. Insegnante nel R. glanasio di Bassano Veneto.
Coml sac. Luigi, cappellano della Parrocchia di S. Nazaro.
Pomini Artulo, fu Antonio, residente a Ig.
Amabile sac. Luigi, parroco di Guatel S. Giorgio.
Alfano dott. Giov. Battista, medico condotto di Marcata S. Severino.
Salari Antonio di Antonio, residente a Milano.
Passoni sac. Lodovico, parroco di Ialmieco.
Mauro sac. prof. Ernesto, fu Vincenzo, residente a Salerno.

Su proposta del Ministro delle poste e telegrafi:
Con decreto 12 gitsgno1920:

a commendatore :

Vergano ear. uff. Lodovico, ispettare nell'amministrazione del te-

Jefoni.
Gaspari cav. uff. Lucillo, capo sezione, id.

R4gusa rl'ito
Cardile Enrico
Basile Ettäre.
Biro Brigiano Giovanni.
Modena dott. Giuseppe.
Gambino Pietro.
Burzio Giuseppe fu Tommaso.
Epitanto Giannetto.
Costa Luigi.
Sola dott. Valentino.
Sportiello Eduardo fu Vincenzo.
Carta Primo, uffleinle p. t. neÏ1'émministrazione dglie poste e del

telegrafi.
Tosti Pietro, capo ufficio, Jd. - Rizzorti Pietro, Id
Panvint Filippo in Salvätore, ricevitore, id.
Marsi Giuseppe, capo ofilcio, id.
Martucci Alfredo, uffielale d'ordine, id.
Boccaletti Giovanni 41 IDnrico.
Golabucci Aquiltilo, primo ufficiale nell'amministrazione delle poste

e dei telegrafi.
Caporalli dott. Manlio, segretario, 1ß.
D'Amic Paolo, capo uffició, ,id.
Gannbino Balvatore.
Olivo 'Teobaldo, dapo uffielo nelfamministrazione deUe poste e del

telegrat).
Caporali ciro, ufficiale p. t., id.
Abatt Domenico, eegretario nell'amministrazione delle Ferrovie dello

Stato.
Incearino Eduardo, primo ufficiAle nelPamministrazione delle poste

e dei telegrafi.
De Rubertis Roberto, ufficiale d'ordine id.
Pepe Giuseppe, primo uffidiale, id.
Conidi Ro ario, ufficiale d'ordine, id,
Liotta rug. Arturo, ufficiale p. t., id.
Caivano RafTaele, ricevÏtore, id.
Marullo Umberto fu Fortunato.
Alflerl dott. Alberto, addetto al Gabinetto di S. E. 11 sotto segretgrio.
Rosa Agenora, capo uffielo ne1Pamministrazione delle poste e del te

legrafi.
Melloni De Vecchis Alberto, uffletale p. t, id.
Fratini Antonio fu Bernardino, sindaco di Paganlco Sobino.
Schiavo Eugenio, capo ufflelo nell'ammini«trazione delle poste e del

telegrati.
Berth dott. Enrico.
La Rosa Nunzio
Molinos Ferdinando, capo millelo melPammlnistrazione delle poste e

dei telegrati.
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Con decreti 27 gängno, 8, 11 lugli 1 :

Di Paoln cay. off. Ludovico, direttore principale di 1/ einses nelPam,
ministrazione ¿lelle poste e dei telegrafi, collocafo a ripWso. -
Borsini env. uff. Angelo, id.

ad utliziale:

Campanozzi cay. Vincenzo, segretario nell'amministralone delle poste
e del telegrafi, collocato a riposo. -- Schiavo cav. Paolo, id. id.

Fasulo cav. Erancesco, capo sezione, Id., id.
Rolando cav. Camillo, 1• segretario, id., id.
Righi Nesfore, lo uffielale id., id. - Santoro Michele, id., id. - Cen-

turelli Federico, id., id.
Fabiani Francesco, capo ufficio, Id., Id.
Gerardi Luigi, 10 ufficiale, Id., id.
Outuli Francesco, capo ufficio, id.. id. - Trucchi Scipione, id.,-14.
Protto Loretwo, segretario, id., id.
Savorelli Giuseppe,' capo ufficio id., Id.

Su proposta del Ministro delle colonie:

Con decreto 1.5 ½glio 1920:

a cavaliere:

Lorig Alfredo di Gerardo, maresciallo maglore del Genio.
Pandölti Alberici Antonio fu Tito.

Su proposta del Ministro dell'interno:

con decreto 4 luglio 1920:

a ufflzlale:

lielato ear. dott. Franceseo, consigliere di Erefettura, collocato a

.
riposo.

Àiu proposta del Ministro della marina :

Con decreto 30 maggio 1920 :

a grand'uffiziale:

Alaltatti Vittorio, colonnello del genio navale R. N.

Pecori Giraldi Alessandro, ingegnem. - Orlando Salvatore id.

a commendatore:
ÌAonellÏ- Renüto, colonnello macchinista R. N.
Matti Giovanni, capo tecnico principale a riposo.
Porta ttore sotto ammiraglio -- Lovatelli Massimiliano, Id. -

Chelotti quido, 14
(gloppo Luigi, capitano di vasoello.
is Achille, direttore capo divisione di la classe.
Fraticesco .Paolo, vice presidente sezione Lega navale Napoli.

ad ufDziale:

Tanch Batilsla, capitano di vascello. - Prófumo Alberto, 10.
Itossi Emilió, colonnello 2nacchinista. -- Longobardi Vincenzo, id. -

- attista Giovanal, Id. - Myz:ta Greecenzo, Id.

Quoinaî Alberto, tenente colonnello ingegnere.
C¾vale Ourlo, capitano corvetta R. N - Fanelli Gino, id.

Eumdio'06este, maggiore artiglieria coanplemento.
Sknone Giacorno, capitano C. 11. E. timontere, riposo. - Sommacam

pägna Giulio, 14., id.
arl Antonio, capitano C. R. E. infermiere, 14.

O Idomt Luigt, capitano C. R, J., timoniere, Id.
Ragnlill Rololfo, cappellano enpo. - Quadrini Giuseppe, Id.
Palumbo Ordate, capo sezione di la classe.
Tabélla Gof!Yedo archivista capo.
Vandale Edoardo, archivista di la classe.

Gainbn Giuseppe, capo tecnico principale di 1. einese.
Bossi'Gittseppe capo disegnatore prinetpale.
1Aizzle.]1elli Ar1Nide, ragioniere geom. di la classe, genio militare.
Filet! 10nrico, capitano niarittiimo.
Afad alena Ikonzio, ingegnere Ferrovie Stato.

Amoretti Vittorio, ingegnere.
Quintainlle Bugenio, segretarlo capo del comune di Burano.

Carbone Leonax4o, tenente colonnello medico R.. N..

Coltelletti Luigt 10ttore, capitano di fregata.
Chorno Emilio, capitano 0. R. R a riposo.
Aretueef Tito, archivista capo.
Del Pezzo De SÏmone Glovanni, capitano di fregata R. N. ,

Zerbini Guido, dottore,
a cavaliere:

fleilga Stefano, preside effettivo del R. Istituto nautiõb iÏi Catania.
Ippelito Edoardo, ordinario nel R. istituto nautico di Palermo.

Pea Giuseppe, Id., di Genova.
Serra Garheciolo Nicola, id, di Napoli.
Stagapanoni Italo, archivistá di la classe.

Danesi Antonio, capitano marittimo.
Correra Giuseppe, applicato di 1a classe.
Donatf Giovanni, fondatore 16 battaglione scolastico marinaro.
Silva Pietro, professore R. accademia navale.
Baudin Onorato, segretario di R. Istituto nautico.
Yenturini Carlo, ingegnere.
Bassi Adolfo, ingegnere.
Caputi Giuseppe, archivista di > classe.
Afaccario Enrico, avvocato.
Urso Ernesto, 1• tenente Tuseello, complemento.
Burzagli Carle, tenente di vaseello. - Procaccint Alberto, id. -

VivakU Pasqua - Marco, id. - Culiolo Ernani, Id. - Matteucci
Pellegrino, 14.

Amaltitano Felice, id , complemento. - Vicari Francesco, Id. R N.
De Simone Giuseppe, 10 capitano nmeehinista complerpento.
Teëlo Bartolomeo, enpitano enechinista. - Bono Francesco, id. -

Gaeta Antonio, Id.
Vigorelli Attillo, id., complemento.
Doria Isidoro, capitano medico.
Im Femina Francesco, capitano commissario.
Mouvero Raffaele, capitano commissario di

cint Giuseppe, id.
Losio Luigi, capitano C. R. E. timoniere.
Rispoli Antonio, id., calmoniere.
D'Angelo Gennalro, id. id., R. N.
Verrando Giov. Battleta, id., torpedimiere.

en

complemento. - Brae-

Cima Rodolfo, Id., radiotelegrafista. - Lamanna Giuseppe, 10. 14.
Borgonuovo Gennaro, Id., meccanico.
D'Alfonso Massimo, id., semaforista.
Cagini Umberto, id., furiere ,

- Piatti Francesco, id. id. - Del

Giudice Guglielmo, id. id.
O po Carmelo, capitano d'artiglieria di complemento.
Capael Domenico, tenente macchinista. - Mochi Giuseppe, Id.
Balsamo Vincenzo, tenente spee. armi navali complemento.
Saldutti Vittorio, tenente medico di conaplemento.
Gonella Giovanni, tenente C. R E., timoniere. - Bernfino Arturo,

Id.
-

Vacca Vittorio, Id. - Maionehl Glovanni, Id.
Mortola Emanuele, Id. id., R. N.
Anselmi Alfredo, id., cannoniere. - Callegarini Ulderico, Id. - Fon-

tana Giovanni, id.
Dell'Anese Defendente, Id. torpediniere. - Ceradelli Arlando, Id.
Regina Luigi, Id., R. N.
Pletrantonio Luigl, Id., meccanico.
Capra Eugeolo, id., semaforista.
Mazziol Indovico, capo tecnico principale di Þ elasse.
Treves Vittorio, tenente di vaseello di «maplemento.
Tavolini Domenico, .tenente.C. R. E., furiere.
Frånelhi Guglielmo, sotto tenente macchinista di complemento.
Buzzacchino Francesco, sotto tenente C R. E., Tadiotelegrafista.
Tambone Silvio, Id. id., furtere complemento.
Amato Alberto, Id. Id., R. N. - Simoncelli Edoordo, Id. id.
Garella Matteo, cappellano militare. '- Saraceno Vincenzo, Id.

D'Errico Enrico,. capitano di porto.
RppLCarlo, incartento di porto,
Mauro Mariano, capo tecnico principale di la classe. - D' Agninð

Bartolomeo, id., di > classe. - Bedeschi Giuseppe, Id. id. -
Telli Ferdinaùdo, id. 2* classe. - Faraut Andrea, id. Id. -

Spigai Vincerizo, id. Sa classa. - Marmot Attilio, id id. - Nam

dinocchi Attillo, id. id. - Mannucel Angesto di 1• classe. -

Rncel Germano, Id. id. - Mori Cesare, Id. Id. - Votrano Rosario,
14. 2a classe.

Andreini Angelo, capo disegnatore di 2= classe. - Parodi Renedetto,
id. - Zanini Antonio Romolo, id. - Fedi Ottorino, id.

Ceselli Giovanni, professore R. neeademia navale.

Scuderi Melchlorre. 1• segretario di 2= elasse.
BRIllesa RaiYaele, lo ragioniere 41 1* classe. - Ghilian1 Carmelo, id.
Ojampoli Poinpeo, archiYista di la elusse.

Massa Carlo, capitano di porto.
Filippa Fr«ncesco, tonente del C. R. E. a Tiposo.
Bletton liduardo, areh1Ÿista di la classe.

Tag11aferrl Giovannt, Id.
Toti Andren, a.ppliento di la clasæ.
Torchin Pasquale, gestom di anagazzino.
Inselli Carlo, archivista capo RR. amenn11, - Vassallo Davide, 16.

Guerci Angelo, archivista di1a classe, Id. - Esposito Vinglano Fran-
cesco, id. id.

Bandini Attilio, delegato di P. S.
Randlani Romeo, enssiere Banca d'Italla.
De Ecllis Vitantonio, scultore.
Acutis Giuseppe, avvocato.
Lomboro Matteo, interpote segætario.
Mainettl Ignazio.
Faldo Pasquale, tenente C. R. E., cannoniere.
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Gnastaveglia Guglielmo, i• segretario di 1• essse.
Diana Giuseppe, capitano marittimo. - Cacace Lorenzo, id. - Cl-

priani Antonio, 14. --- Rallo Alberto, id. - Costanzo Francesco
id. -Mortola Fortuuttto, id. - Ito Francesco. Id. - Onence
Antonino, id. - Confrotta,Rafaele, iti.

Busetto Giovannt, inacchinista mercaritile.
Murulla Glo. Batta, nocohiere di> classe. - Jana Roberto, id. -

Glampedrene Luigi,. id.
¾usolino Ghiseppe, enpâ meccanico di 1'• elasse. - Citrbone Erne-

sto, Id.
Berra -Annibale, capo titnoniere di 1• classe - Gualzetti Gennaro, id.

, 6 µmscht Giovanni, id. -; Foggloni Clodomlro, Id. - Capanna
.
Roberto, id, - Chirki Edoardo', id. - Cololini Marlo, id, .- Guar-

, ,
diano Euloglo, Id.

Tiberti Filippo, capo cannonienf di 1= elasse. - Bidèhierat Gluteige
Id,'- Caporali Arturo, id. - Sancassant Natale, :Id, -- Dellò
.Rossa 11mberto, Id.

RenuzitGiovltq, engo torì)ediniero di la claspo A. - Berti Altierto,
id., A. .-.Soggiu IAtigl, id., M. - pé falco Saverino, Id., E. --

.
Engliuca Miehele, .id S

Trapani Alfredo, capo radiotelegransta ai 16 Alad, - Desideflo
Saveijo id.

Bracale Itigerirdo, aiutahte di 1• eÌdese. -
Lella Pasquale, capo siteenaideo'ilÚ1a' classe. -- Bellardone Alessail-

dro, Id. - Gregortiffi Giovanni, 14. ,
OslÏotti Armando, maësito carbent. di 1 eldee.
Dell'Isola. Salvatore, ashiktánte 'Gènto n4vale.
Santoro Antonio, capo'setndforiãfit di.1= classe. - ÌtalinnI Gloranni,

Id.
Balestrino Arturo, capo, infermiere di la claske.
Balidoilch Luigt 0000 ftiriere i 16 clasèd.4 De Martlis Nicola, 14.
'- Alello Edoordo, 10. - Lambardi Guido, id. - Santð Pasdua-
1e, Id.

Alfarano Vineinzo, 1• sûnainista.
Cola li'rancèseo; mareseittllo del RR. CC.
Salvo -Donienicö, enpitttito marittimo. -- Federiel Federico, 10. -

- Gianquinto Alberto,, Id.
Cirelli Glitseppe, archivista di la classe.»
Orlando. L1;Igi.
Buòèvlelf Arktónio, empitdtio di fanterla di compleinento.
CIraŸegnia Giuseppe, edþo furlare di 1• classe. - PADindanni Ar-

turo,'id.

LEGGI E DECRETI
LEGGE 24 giugno 1923, n. 1658.

. Conversione in legge del decreto Luögotenenziale 6 luglio
1919, n. 1847, concernente 11 numeto massimo delle pegsioni da
concedersi ai decorati dell'Ordhie militare di Savola.

VITTORIO EMANUELE' III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA2TONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvaté;
Noi abbiamo Banzionato e promulghiamo, quanto segué:

Articolo mico.

E' convärtito in legge il decreto Luogotenenziale 6 lu-

glio 1919, n. 1847, concernente iF numero massimo delle pen.
sioni da concedersi ai décorati delPØrdine militare di Su-
yoin, colle modificationi"risultanti dal testo seguente:
Art. 1 -- Con eñàtto,dul 1• dicembre 1û18; le pensioni al

décoi•Átì de1POrdine militare di Savoia ñon possono ecces
dere per i singoli gradi delPÖrdine stesso i limiti seguenti:

per il grado di cavaliere . . .

per il grado di ultiminló . . .

per il grado di commendatore .

per il grado di grande ullikinle ,

per il grado di cavaliere di gran

...n.ß25

...»140

croce .
» 12

N¾ numero maasimo delle; pensioni per il grado di cavn-
liere non vanno comprese le pensioni spettanti al reggimenti
e répart de1Parma di fanteria 14 yirtit don'aï•ticolo 2 del
'It. dedreto 28 rioveinbre 10¾, emanato in applienzione det

pre¢edente decreto 6 giuglio 1920, col quale fu concessa la
roce di cavaliere dell'Ordine militare di Savoia all'arma
di Tanteria

Su 'proposta del Miriistro delle nnanze :
Art. 2. -- Venendo a inortà.un membro dell'Ordine mili-

con deere 19, settembre 1d20: tare di Savoin, l'aahegno di cui egli era provveduto verrN
ad uffistalé: corrlsposto entro i limiti di numero fissati dalPartichlo pre-

endente alla vedova e ai figli niinorenni, secóndo le norme
De Sanctis ear. Luigi, Ispettore capo del registro, det bollo e delle che ,regolano la riveralbilità dei soprassoldi annessi alle ti-

tasse, collocato a riposo·
4 comiiense al valore.

Don decroit 21, 20 loglio 1, 8, agosto 1920:

Pasqualetti Arlatide agenti copo nelPamministraalone provinciale
delle imposte diretfe sui redditi, collocato a riposo. Pesquini"
s Qreste,.1d., id.

Spanþ Vincenzo fu Ðomenico, agente nell'amministrazione provincia-
Je delle imposte difette sul redditi, colloento a ,ripose. -- Boisola
Isidoro, agente capo, Id., id.

Elsbini Aeldlle, appliento nelle intendenzè di finanza, collocato a

Oi·diniamo che Ià presente, mutiita del sigillo dello Stato
ála inserta nella raccolta ùfilcale delle leggi e det decreti
del Règno d'Italia, mandando i chinnque apetti îll osser-
varla come legge dello Statd.

Data. a Roma, addl 24 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

. ÛIAE -Å. DE' SterANI -- T. »t Ravnt.

a commendatore: Visto, il Guatdasigillf: OVIGLIO.

Ferron1 car. Uff. Pio Alfredo, liigegnere capo nell'amminietrarlone
.del entasto e del servlsi.tecnici collocato a riposo. ÀEGIO DËORE'ÈO 14 luglio ista n. 1820

Baduel ent. uff. Ernesto, ingegnére capo nelramministrazione, Id. Id.
Napolitario car. nir. Camillo, ingegnero capo, Id. Id. liiassunzione in servizlo del sottut iciali della II. guardia di

Baanza per la reggenza degli ufBci di vendita del gengri di mo·
'

ad uffiziale: • nepolio.

Viesr! cay. Gerolamo, ingegnene capo nell'amministrazione det en

tasto e dei sortimi tecnici; collocato a riposo. - Viterbs ear. SII- VITTdRIO EMANÚELE III
vino, id, id, - Coscia cav. Lulgi, id, id. - De Satietts cay. PER GRAZIA DI DIO EOER ŸOTßNTÀ DELLA NAZIONE
Giullo, 14. Id.

Stuart car. Franceseo, agente superiore nelPamministraslone delle .
.
RE D'ITALIA

imposte dirette sui redditi con le funzioni di ispettore, collocáto
a ripo•o. In virtù dei poteri conferiti al Governo del Re con la legge

a dicembre 1922. n. 1601;
a cavaliere: Gentito il Colisiglib"déi Afinistri;

cala salvatore, geometra princionie nelfaunministrazione del cata- Sulla propoètm del ostro Ministro Segretario i Stqtó
tasto'e del servizl toenfel, colloento a riposo. - CaratfLLolènzo, þet le finnaze;
id. itI• .' 1

Abbiamo decretato e dectenamo:
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Dal 1° luglio 1923 e fino a quando non sara provveduto alla
completa sisteinazione degli uffici di vendita dei generi di
inonopolio. ò in facoltà del Ministro delle finanze di riassu-
mere in servizio, a loro domanda, i sottúfliòiali della R. guar-
dia di finanza a riposo che non abbiano supeï•ato il 58° anno
di età, pe1• metteï·li a disposizione della Direzione generäle
dei monopoli industriali.
Per i sottutliciali attualmente in reggenza di umci di ven-

dita dei generi di monopolio, che siano raggiunti dai limiti
di età o di servizio entro il corrente anno, la riassunzione
si effettuerà all'atto stesso del loro collocamento a riposo in
modo che nessuna soluzione di continuità avvenga nella detta

reggenza. Per gli altri sottufficiali la riassunzione avrà luogd
.non oltre un biennio dal loro collocamento a riposo; essa

avrà inizio dal giorno della loro immissione in reggeuza, e

terminerà con la cessazione della reggenza stessa.
Per il tempo in cui rimarranno in servizio, ai dëtti sot-

túmciali è dovuta la differenza fra gli assegni dei pari grado
ed anzianità in servizio attivo permanente e Pàssegno di

peupione di cui sono provvisti. Oltre tale differenza nessuna
indennità è loro dovuta.
Diirantp il servizio così prestato, che non potrà comunque

protrarsi oltre l'età di sessanta anni, i sottumciali non po-
tranno ottenel'e alcung promozione ed il servizio stesso non
darà luogo ad ulteriore aumento di pensione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

HUSSOLINI - Ä. DE'. STEFANI.

Visto, il GuardasìUitli: OVIGuo.

Ziegistrato alla Corte dei conti, addi e agosto 1923.

Atti del Governo, régistro 215, foUlio 8. - GIscI.

REGIO DECRETO 12 luglio 1923, n. 1621.
Autorizzazione al Ministero delle finanze a variare la circo.

scrizione del magazzini di deposito e degli utlici di vendita dei
monopoli industriali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA.

In virtit della delegazione dei poteri conferiti al Govérno
con la legge 3 dicenibre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 4 gennaio 1923, n. 48 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

perile finanze;
Aliliiamo decretato e decretiamo :

Ä.rticolo unico.

11. 1\finistro delle finanze è autorizzato a variare la circo-
a rizione dei magazzini di deposito e degli uitici di vendita
4 i. generi di, monopolio industriale.
La Direzione generale dei monopoli industriali, nell'avva-

7ttsi della facoltà di cui alle lettere a) e b) dell'art. 6 del

R. decreto 4 gennaio 1923, n. 48, potrà disporre che il ser-
vizio di vendita dei sali sia disgiunto da quello dei telnicchi.
Ordiniamo che il presente decreto, 2;unito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservaglo e di farlo osservare.

Dato a Romat, addì 12 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- A. DE' ÑTWANI.
Visto, il GuardasiUilli: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, «ddi 2 agosto 1923.

Atti del Governo, r¢Ulstro 215, foUlio D. -- GISCI.

IlEGIO DECRETO 17 maggio 1923, n. 1630.
Approvazione delle tabelle degli abitati minacciati da frano

da consolidare a cura dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PIllt GRAZIA DI DIO I3 PER YOLONTÀ LELLA A

ItE D'1TALIA

Visti i decreti Luogotenenziali 30 gitiguo 1918, n. 1019 e
13 aprile 1910, n. GG8;
Seritita la Commissione tecnica incaricata di fare propoëte

a norma ed agli efetti dei due citati decreti Luogoteneuziali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate a norma dell'art. 1 del decreto Luogotenen-
ziale 30 giugno 1908, n. 1019 e de1Part. 5 del decreto Luogo-
tenenziale 13 aprile 1919, n. 568, le unite tabelle A eB vistate
d'ordine Nostro dal Ministro proponento, degli abitati da ag-
giungere a tutti gli efetti della legge 9 luglio 1908, n. 445, ti-
tolo IV, a quelli indicati nella tabella G, allegata alla legge
25 giugno 1906, n. 255 e nella tabella D, allegata alla citata
legge D Inglio 1908.
Il presente decreto avrit efetto dal giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi o dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os =

servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

CARNAZZA.
Vísto, il Guardasi0illi: OVIGUO.

Registrato alla Corte dei conti, .addi 3 aUosto 1923.

Atti del Governo, registro 215, foglio 18. - Gisci.

TABELLA A.

Abitati che si aggiungono a quelli indicati nella tabella G al-

legata alla legge 25 giugno 1906, n. 255 (consolidamento di frane mi•

naccianti abitati in Calabria).

In. provincia di Cosenza:
Rocca Tmperiale.
Rossano.

Visto, d'ordine di S. M. 11 Re,

come da R. decreto in data 17 maggio 1923(

Il Ministro det favori pubblief
CARNAZZA.

TABELLA Ñ.

Abitatl the si aggiungono a quelll indicati nella tabella D al-

legata alla legge 0 luglio 1908, n. H3 (consolidamento di fraue mi-

naccianti abitati nelle provincie del Regno escluse quelle di Basi-
licata e Calabria).

In provincia di Avellino:
Pietradefusi (per la frazione Pietra) Senerch1a.

In provincia di Benevento:
Apollosa.
In provincia di Cagliari:

Aritzo.

In provincia di Caltantssetta:

Mazzarino.

In provincia di Campobasso: ;

Bonefro: Pietracupa.
In provincia di Foggia:

Ascoli Satriano.

In provincia di Salerno:
S. Angelo Fasanella.
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,

In provincia di Teramo:
-Montefino.

In provincia di Trapani:
Camporeale.

Visto, d'ordino di S. M. 11 He

come da R. decreto in data 17 maggio 1923:
18 Ministro det favori pubblicf

CARNAZZA.

Art. 1.

Ferma restando ad ogni altro efettò Finclusione del co-
mune di Castelmola nelle tabelle annesse al testo unico 19
agosto 1917, n. 1399, la. disposizione delParticolo 214 della
legge medesima, in eccezione delPartioolo 213, si estende a
quelle kond del territorio comunale di Castelmola, che si tro
vano sulla ilorsale del Monte Tauro, in continuazione alle
zone del territorio di Taorniina già contemplate dal cítalò
árticolo 214.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 giuggo 1923, n 1632.
Proroga al 30 giugno 1924 degli aumenti provvisori e dei prov.

Vedimenti per i grandi invalldi di cui ai Itegi debreti 3 e 19 no.
Vembre 1921, un. 1734 e 1138.

VITTORIO EAIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOÑTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 3 novembre 1921, n. 1734, recante
provvedimenti a favore degli invalidi e delle famiglie dei ca-
duti del cessato impero austro-ung.,rnrico pertinenti ai territori
della Venezia Tridentina, della Yenezia Giulia e di Zara,
dunessi al Regno;
Visto il R., decreto-legge. 19 novembre 1û21, n. 1788, the

reca provvedimenti3a favore dei grandiinvalidi di guerra tipo
a tutto Pesercizio finanziario 1922-23;
Udito il Consiglio daiMinistri;
ßnlla propòsta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finganze; y

Abbiamo decretato e decretiámo:

Articolo unico.

Gli aumenti provvisori di eni al R. decreto-legge 3 no-
vembre 1921, n. 1781 ed i provvedimenti in favöre dei grundt
invalidi portati dal R. decreto-legge 10 novembre 1921, n. 1738
sono prordgati 'fino a tutto il 30 giugno 1934, salvo quailto
sarà disposto con la legge sulla riforma tecnico-giuridica
delle vigenti nortne sulle;pensioili di guerra. -

Questo decreto lla vigore dn1161ttglio 1923 e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito. del sigillo Jello

Stato, sia hiserto nella raccolta:ninciale delle leggi e dei de-
dreti del Replo d'Italia, mandando a äliinnque spetti di os
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Èossore, addi 28 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussotaNI - Os' STEFANÎ.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Retyistrato ana Corte dei conti, adtli 3 agosto 19E3.
Atti del Governo, registro 215, toglio 20. - GIscr.

REGIO DECItETO 22 luglio 1923, n. 1634.
Esclusione del territorio di Castelmola (Messina) dalla zona

terremotata soggetta all'osservanza di norme tecniche ed igien
zilche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOTA)NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni legislative emanate
in conseguenza <161 terremoto del 28 dicembre 1908, approvato
con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1309;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del ITostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto.con il Presidente del Con-
siglio dei Ministri, Ministro delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 2.

Il Nostro Ministro Segretario di Stutò per i lavori provve-
gen¥con proprio decreto alla delimitazione delle zone di cui
alPart. 11
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si.gillo de1Ìo

Stato, sialiiserto nella raccolta uinciäle delle leggi e dei dà
trèti del Regno d'Italia, mandandð a c1tiunque spetti di os-
servarlo e di fàrlo psservare.

Dato a Roma, a<idl 22 lugliò 195.
VITTORIO EKANOËLE.

MUSSOLINI -- CAIINAZZi.
Vieto, fg Guardastgilti. OvicLlo.
Registrato alla Corte det konti, con riserça, addi 3 agosto 1923.
Atti del Governo, registre 215, foglie W. A GIscr.

EGÌO DÉORETO 16 luglio 1023, n. 1637.
Nominà di primi ispettorf scolitatici.

VITTORIO EMANTJELE.III
PER GkAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virta della delegazione del, poteri aonferiti al Gov rnö
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601L
Vediftit il B. decreto 11 marzo 1923, n. 640 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla aproposta del Nostro Ministro Segretario ûi Statö

per la pubblica istrusione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli ispettori provinciali di cui alPart. 13 del R. decretd
11 inarzo 1923 n. 640, agli gifetti del collocamento nel ruolo
dei primi ispettori saratino sottoposti ad uno speciale scrn-
tinio per acce1'tare la loro idonolfÁ al grado di pi•imo ispet-
tore ecolastico.
Tale scrutinio sarà compiuto da una apposita Commissioni

di nomina ministeriale, la quale avrA fadoltà di sottoporre i
funzionari suddetti ad umt proya scrittrod orale, nei hwiti
del programma stabilito per l'esame di idoneità per la promos
zione al grado di primo ispéttore, di cui al Regolamento
16 febbraio 1912, n. 180. Da tale prova saranno dispensati
quelli dei predetti funzionari per i quali la Commissione una-
nime ritenga sutlicienti gli elementi di giudizio risultanti da
tutto il servizio prestato, con partióolare riguardo alle bene-
merenze civili e militari ed al servizio compiuto dopo la pro-
Taozione ad ispettore provinciale.
La Conímissione compilerà un elenco dei prescelti coni.

prendente un numero di funzionari non superiore ad un terzo
dei posti rimasti vacanti nel ruolo dei primi ispettori dopo
Papplicazione delPart. 10 del citato R. decreto 11 marzo 192$,
n. 640, e del R. decreto 22 aprile 1933, n. 1140.
I primi ispettori, di cui alle lettere hec del predetto

art. 10 ed i funzionari compresi nelPelenco di cui al rece-

dente comüta, formeranno un unico gruppo ne1Pordine di an-
sianità risultante dal ruolo vigente al 1° gennaio 1919.
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La nomina a primo ispettore scolastico per i funzionari' REDIO DECRETÓ 9 luglio 1923, n. 1054.
presceltiinapplicazionedelpresentearticoloavràdecorrenza Modificazioni al R. decreto 18 marzo 1923, n. 764, relativo
dalla data della loro 1íomina al ispettore provinciale. alla Conunissione consultiva tecnicodegale istituita presso il Mi-

mistero delle poste e det telegrafi.
Art. 2.

Nel ruolo d'ispettore scolastico saranno collocati.oltre agli
ispettori indicati dall'art. 13 del R. decreto 11 marzo 1923,
11. GIO, iluelli tra gli ispettori scolastici Iiroverdenti dal vice
ispettori i quali abbiano diritto per effette del loro servizio
di guerra ad un aumento di anzianiti e ad abbreviazioni va-
Intabili complessivamente ad almeno due anni a tornix degli
art. 43 e 44 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta afliciale delle leggi e dei
.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fat'lo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

WUSSOLINI -- GEÑTILE.
.Visto, il Guardesigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 agosto 1923.
Attil del Governo, registro 215, foglio 25. - GIsci.

EGIO DECRETO 14 luglio 1923, a. 1656.
Consorzio d'irrigazione delle Gorbole di Rivalta. con sede in

Orbassano (Torino) . Privilegi fiscali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTÀ UELLA NAZIONE

,

RE D'ITALIA

Vista la domanda presentata, in data 19 aprile 1923, dal
signor avv. Stefano Bertolini, nelh\ sua qualità di presi-
dente del Consorzio irrigue delle Gerbole di RivaÍta, con
sede in Orbassano, provincia di Torino, diretta ad ottenere
la facoltà di riscuotere i contributi consorsiali, con le forme,
doti i privilegi e con le norme tutte in vigore per la riscos-
sione delle imposte dirette;
s Vists 11 verbale de1Passemblea ordinaria dei soci del Con-
pòrsio, in data 4 febbraio 1923, certificato da notaio e regi-
8trato iri Torino il 22 dello stesso mese ed anno, registró 504,
foglio. 60, n. 5039 atti pubblici, col qualê si autorizza il

pfeaidente a presentare la domanda di cui trattasi;
Visto l'atto costitutivo del Consorzio, lo statuto e gli atti

relativi;
Visto il decreto 22 giugno 1923 del Ministro di agricol-

tuï•n, col quale si rende esecutorio il catasto del Consoizio
delle Gerbole di Rivalta, per Pestensione complessiva di et-
tari 533, are 61 e centiare 92;
.
Visto Part. 12 del testo unico delle leggi sui concorsi ed

ópáro d'irrigazione, approvato con R. decreto 2 ottobre 1922,
n. ¿LT&T;
galla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pagricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Al Consorzio delle Gethole di Riyalta, con hede in Orbaá-
sáno, provincia di Torino, è accordata la facoltà di riscuò
tere i coytributi dei soci, don i privilegi e nelle forme fiscali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito ðel sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

G. De CArrrANI D'AREAGO.
Visto, il Guardaagilli,: OVIGuo.
Itegistrato alla Corte del conti, addi 6 agosto 1923.

Atti del Governo, Yègistro 215, foglio M. - GiscI.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONil t

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti ai Governa
con la legge 3 dicembre-1922, n. 1601;
Visti i Regi decreti 7 gennaio 1923. n. 71; 18 marzo 1923,

n. 764 e 3 maggio- 1923, n. 1132;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta .del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi di concerto con quelli della guerra
e della marina
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A modificazione del comma a) delParticolo unieö del Re-
gio decreto 18 marzo 1923, n. 164, ai componenti la Commis-
sione consultiva tecnico-legale, istituita con R. decreto
7 gennaio 1923, n. 71, sono aggiunti, nei casi in cui la Com-
¤ússione stessa tratterà affari inerenti a se'rvizi radiotele-
grafici e fino a quando la direzione tecnica di detti servisi
rimarrà alla dipendenza del Ministero della marina, due
inembri annualmente designati dal Ministero della marina
e due membri annualmente designati dal Ministero della

guerra,
Ë in facoltà del Ministro dellé poste e dei telegrafi di chia-

mare volta a volta a far parte della Commissione altre per-
sone aventi speciale competenza in ordine alla materia di
cui la Commissione stessa deve occuparsi, o rappresentanti
di altri Ministeri in essa intei•essati.
Il presente decteto entra in vigore il giorno della sua pilb-

blicazione. nella Gazzetta Liffictale del Regno.
Ordiniamo the il presente decreto, munito del sigillo dellei

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo qsservare.

Dato a Roma, addì 9 lugIio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - COLONNA DI CES.ÀRO' -I
Duz - THAoN m REVEL.

Visto, ti GuaWlasigilli: OVIGLI0.
Itegisirato alla Corte del conti, addi 4 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 42. - Gtsct.

I

REGIO DECRETO 7 giugno 1923, n. 1655.
Computo delle campagne di guerra al personali della II. mas

tina, f quali trovansi in spo íali condizioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 1848, in data 2 dicembre 1920, che
detta norme circa il computo delle campagno di guerra ai
militari del R. esercito e della R. marina, ed ai personali
civili ad essa aggregati;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri per la guerra e per la

marina, di concerto con i Ministri per le finanze e per gli
affari esteri:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ise disposizioni del 2· comma de1Particolo 2 del R. dex
creto 2 dicembre 1920, n. 1848, s'intendono applicabili an-
che ai personali della R. marina i quali, appartenendo al

**
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corpo d'occepazione di Albania, fossero sigt; itnharcati su.
Regie navi.
Ordigiamo de il presente decreto, munitoÁeÏ sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, anál 7 .giugno 1923.

iVITTORIO EMANUELE.

Mt188OLINI- THAON DI REVEL - À. ÜÍAZ •-
Da' STERNI.

yisto, il Guardasigtlli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 agosto 1923.

Atti del Governo, registro 215, foglio 43. --- GIsci.

Le adunanze o le sedute alle quali non risulti tempesti-
,tamente invitato il delegato dell'autorità di sorveglianza,
non sono valide e ne sono conseguentemente nulle le deli-
berazioni.
Nessuna eilicacia del pari sarà riconosciuta agli atti enun,

ciati al 3° comma dell'art. 2 ove non ne sia seguita la rati-
fica da parte dell'autorità cçmpetente.
Ordiniamo che il presente decreto Inunito del sigillo delld

Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Rëgno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- TEUFILo Roset.

Visto, il Guardasitjilli: OVIGLIO.
REGIO DECRETO lö luglio 1923, n. 1637. Registrato ano corte dei conti, adde 6 agosto 1923.

Norme per la sorveglianza sulle Casse per l'assicurazione di Atti del Governo, registro 215, foulfo 45. - Gisci.
malattia nelle nuove provlucio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEÈ VOLONÝÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 31 agosto 1921, n. 12ß9, con-
cernente la sistemazione triuministrativa delle nuove pro-
vinele;
Veduta la legge 30 marzo 1888 B. L. I., n. 33, concer-

nente l'assicurazione degli operai pei casi di malattia, vi-
gente nelle nuove provincie;
Considerata la necessità di disciplinare la sorveglianza

dello Stato sulle Casse per l'assiònrazione di malattia in
modo adegnato alla importanza delle funzioni e degli inte-
ressi ad esse afBdati;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'industria, il commercio ed il lavoro di concerto col
Presidente del Consiglio dei 31inistri;
Sentito il Consigliò dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La rappresentanza dell'autoritA di sorieglianza alle adu-
nanze e alle sedute degli organi delle Casse per Passicura-
zione di malattia, prevista al § 19 della legge CD marzo 1888
B. L. I., n. 33, è resa obbligatoria. Ad essa l'autoritA com-

petente provvede mediante propri delegati da nominarsi
per ciascuna Cassa tra i funzionari locali o tra persone par-
ticolarmente versate in materia di previdenza sociale.

Art. 2.

Il funzionario delegato in rappresentanza dell'autorità
di sorveglianza ha facoltà di esprimere il proprio avviso in
pgni questione e di chiederne la inserzione nel verbale di
seduta.
Le deliberazioni adottate contro il parere del rappresen-

tante dell'autorità di sorveglianza non potranno difenire
esecutive se non con l'approvazione di quest'ultima.
Sono però in ogni caso soggette all'approvazione dell'au-

torità di sorveglianza tutte le deliberazioni concernenti
erogazioni di capitali in aziende estranee o complementari,
operazioni di prestito attive o passive, investimento di co-
pitali, acquisto o alienazione d'immobili, ed in genere tutti
gli atti implicanti impegni finanziari eccedenti l'ordinaria
amministrazione degli Istituti.

Art. 3.,

Agli effetti di cui all'art. 1, le direzioni delle Casse do.
Tranno rimettere al delegato delPautorità di sorveglianza,
almeno 5 giorni prima di quello fissato per la seduta, il re-
lativo invito scritto contenente l'ordine del giorno proposto
per, la discussione,

REGIO DECRETO 17 maggio 1923, n. 1507.
Contributo scolastico del comune di Trigolo (Cremona).

N. 1507. R. decreto 17 maggio 1923, col quale, sulla propo-
sta del Ministro della pubblica istruzione di concerto col
Ministro delle fmanze, il contributo.scolnetic.o ehe il co-
mune di Trigolo (Crem.ona) deve annualmente versare alla
R. tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 17 della
legge 4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 630G.42 col
decreto Luogotenenziale 25 gennaio 1919, n. 437, è elevato
a L. 9406.42, dal 1· ottobre 1923.
Registrato alla Corte dei conti il 20 tuglio 1923.

REGIO DECRETO 18 gennaio 1923, n. 1508.
Contributo scolastico dei comuni di Casalmorano e Cingia

de' Botti (Cremona). ----

N. 1508. R. decreto 18 gennaio 1928, col quale sulla propä-
sta del Ministro della pubblica istruzione, il contributo
scolastico che i comuni di Casalmorano e Oingia de' Botti
(Cremona) devono annualmente versare alla R. tesoreria
ûello Stato in applicazione de1Part. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, già fissato rispettivamente in L. 6299.30
e 5850.21 col R. decreto 27 agosto 1914, n. 1079, è elevato
a L. 8499.30 e 8550.21, dal 1° ottobre 1922.

Ilegistrato alla Corte dei conti il 20 luUlio 1923.

I i

REGIO DECILETO 88 giugno 1923, n. 1515.
Istituzione di un osservatorio teorico=pratico di frutticoltura,

in Pallanza.

N. 1515. E. decreto 28 giugno 1923, col quale sulla proposta
del Ministro dell'agricoltura viene istituito in Pallanza,
presso il Consorzio per l'impianto di vivai-frutteti dimo-
strativi nella zona del Lago Maggiore, un Osservatorio
teorico-pratico di fruttiboltura, col concorso dello Stato,
del Ø>nsorzio per l'impianto di vivai.frutteti dimostrativi
nella zona del Lago Maggiore, del Comizio agrario di

Pallanza e della Società elettrica ed elettrochim"Ica del
Caffaro, con sede in Milano.

liegistrato alla Corte dei conti il 21 luglio 1923.

REGIO DECRETO 5 luglio 1923, n. 1516.
Autorizzazione alla societA e Dante Alighieri » ad accettare

l'eredità Beltrami.

N. 1516. R. decreto 5 luglio 1923, col quale su proposta del
Ministro per la pubblica istruzione, la società nazionale

« Dante Alighieri » viene autorizzata ad accettare, col be-
neficio d'inventario, l'eredità Beltrami.

Registrato alla Corte dei conti 18.21 luglio 1923.
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REGIO DECItETO 88 giugno 1923, n. 1511
, ,, RELAZIONE e REGIO DECRETO 28 giugno 1923.

Erezione in ente morale della « Cassa scolastica » del R. licco. Scioglimento del Consiglio comunale di Mirabella Imbuccari
gi,anasio « Cassini », di Sanremo. (Catania).

N. 1517. R. decreto 28 giugno 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro della istruzione pubblica, viene eretta in
ente morale la « Cassa scolastica » del R. liceo-ginnasio
« Cassini » di Sanremo ed approvato il relativo statuto.

Refistrato alla Corte dei conti il 21 luglio 1923.

REGIO DECRETO 24 giugno 1923, n. 1518.
Erezione in ente morale della « Cassa scolastica » della Regia

scuola tecnica di Sondrio.

N. 1518. R. accreto 24 giugno 1923, col quale, sulla proposta
del Miuis to della istruzione pubblica, viene eretta in

ente morale la « Caesa scolastica » della Regia scuola
tecnica di Sondrio ed è approvato il relativo statuto.

Registrato alla Corte dei conti il 21 luglio 1923.

I I

RËLAZIONE e REGIO DECRETO 1° marzo 1923.
Costituzione della Commissione straordinaria incaricata del=

Pamministrazione provvisoria della provincia di Trieste.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
äfati·ße1Pinterno, Presidente del Consiglio del Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 1 marzo 1923, sul decreto
che costituisce la Commissione straordinaria incaricata
delFamministrazione provvisoria della provincia di Trieste.

MAESTA,

A termini delPart. 26 del Regio decreto 11 gènnaio 1923, n. 0,

bol quále à stato esteso ai territori annessi 11 testo unico della.legge
00muuale e provinciale del Regno, l'amministrazione, provvisorla
delle,nuove g>rovincie, ove non esistono le Giunte provinciali straof•
dinarie istituite a norma del Regio decreto-legge 31 agosto 1981, no-
mero 1269, ð tenuta, fino allo insediamento delle rappresentanze
elèttive, da una Commissione straordinaria a' sensi dell'art. 324
dona predetta legge.

Alla nomina di tale Conunissione per la provincia di Trieste
istitulth col Regio decreto 18 gennaio 1923, n. 53, provvedo lo schema
dÏ ilecrito, che mi onoro sottoporre all'Augusta firma di V. M.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

isti Part. 26 del R. decreto 11 gennaio 1923, n. 9, Pay-
ticolo 2 del R. decreto 18 gennaio 1923, n. 53 e Part. 324 del

testo único della legge comunale e provinciale approvato con
Rd creto 4 febbraio 1915, n. 148;
Sqlla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat'a

peg4rli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
iëtrl;
Abbiämo decretato e decretiamo :

"A far parte della Commissione straordinaria incaricata,
i. termini di lègge, de1Pamministrazione provvisoria della
rovincia di Tiieste, fino alPinsediamento della rappresen-
tanza elettiva, sono chiamati, oltre al vice prefetto, pre-
sidelite, i signori:

De Piera comm. dott. Camillo;
Kers dott. cav. Ettore;
Pieri dott. Piero ;
Fransin avv. Giovanni.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 16 marzo 1923.

VITTORIO E¾ANUELE

MussouNI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario dit Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 28 ghigno 1923, sul decreto
che scioglie il consiglio comunale di Mirabella Imbaccari
in provincia di Catania.

MAESTA,

'- In seguito a vari reclami che denunciavano l'anormale e parti-
giano funzionainento dell'amniinistrazione cornunale di Mirabella

Imhaecuri, sorta dalle elezioni generali del 3920, è stata eseguita una
inchiesta che ha posto in luce il grave disordine di quella civica
azienda.
L'ufficio comunale, disorganizzato anche da licenziamenti e col-

Jocamenti a riposo spesso arbitrari, effettuati per ipoter assumere con
nomine provvisorie personale devoto, al quale sono stato clargite
gratificazioni e compensi ingiustificati, manen dei rettistri ed inven-
tari prescritti ed ha scritture contabili deficienti ed irregolarl; il si-
stematico ritardo nella trattazione degli affari ha reso sovente ne-

cessario l'invio di conunissari con onere rilevanto per il Comune.
La situazione finanziaria è difficile e, ciò nonostante, i ruoli ven-
gono corrupilati con ritardo, in base ad aliquoto inferiori a quelle
indicate nel regolartienti approvati per l'applicazione dello varie

tasse, e corr criteri partigiani: 1 conti non sono stati resi dalPeser-

cizio 1915 irr poi; al pagamento delle spese si provvede in modo ir-

regolare e spesso direttamente dagli Unministratori, sul ricavato di
muti tambiari e con i proventi del dazio, attualmente gestito in eco-

nomia in seguito ad avvenuta riscossione dell'appalto che procedeva
in modo anormale; nonostante il dehito dell'ultimo appaltatore, l'ant-
ministrazione ha deliberato lo svincolo della cauzione, e non ha

provveduto all'incameramento della cauzione di precedenti appalta-
tori, pur essi in debito verso il Comune.

Le condizioni del servizi pubblici sono deplorevoli. Non si è an-

cora provveduto alla nomina del tesoriere, alla cui mancanza sup-
pliscotio amininistratori ed impiegati, con Indebito maneggio di fondi;
i servizi di vigilanza annonaria ed igieniet e quello di nettezza Ur-

bana sono in abbandono; la pubblica illuminazione è stata sop-

pressa; 11 cimitero è deficiente ed in pessime condizioni. In materia
di pubblici lavori non sono stati convenientemento tutelati gli in-
teressi del Comune.

Tale stato di cose, dovuto all'azione disordinata e partigiana
degli amministratori, ha determinäto nel paese una vivissima agi-
tazione, sicchè per scongiurare 11 pericolo di gravi porturbamenti
dell'ordine pubblico, oltre che per la necessità di assicurare una ade-

guata sistemazione della civica azienda, si rende indispensabile lo
scioglhuento del €onsiglio conmnale con la conseguente nomina di
un Regio commissario. Al che provvede lo schema di decreto cha
ha l'onore di sottoporre all'Augusta firma della M. V.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 3Iiniströ Segretario di Stato

per gli affari de1Pinterno, Presidente del Consíglio dei ML
nistri: -

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge cö-
muuale e nrovinciale, approvato con R. decreto 4 febbrai#

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

ILConsiglio comunale di Mirabella Imliaccari in provinois
di Catjlpia è sciolto.'

Art. 2.

II signor avv. Filippo Ortale, è nominato Cõmmissario stra-
ordinario per l'amministrazione provvísoria di detto Comune,
fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 28 giugno 1923,

VITTORIO EMANUELE.
Mussor.un.
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DECRETO diINISTERIALE 80 -lugho ,1993. Media dei consolidati negoziati a contanti.
Eqùiparazioneadel-titolo di-staato,agli alunni del.R. Istituto' - cm

industriale « Sa'verio Altamara > di. Foggia. e a um to

IL MINISTRO PER, L'INDUSTRIA E IL CO3tMERCIO

Vista la legge 14 Inglio 1912, n. 8|¾;
Visto 11 regolamento per Pistruzione professionale, appro-

Våto con R. decre.t'o n. 11ß5, del 18 giuglio 1922;
Vista la domanda del dit'ettore del R. istituto industriale

« Save,rio-Åktamurag di Foggia, ,per il riconoscimento del
titolo di sfndio rilasciato agli alunni prima deBa classinea-
sione dell'istituto stesso';
Sentito il..parere favorevole del €onsiglio superiore per la

fatruzione industriale;
Sulla roposta de1Pispettore generale delPinsegnamento

Decretae

Art. 1.

Igli alunni del R istitute industriale « Saverio 'Alta-
mura » di Foggia, licenziati prima del 2 gennaio 191ß, à data
facoltà di clu'edere che il titolo di stúdio da essi conseguito.
b a i e

nd 1 Ndi La vilasciato

I licenziati che intendono frgire di tale coricessione do-
vranno farne domanda a questo Ministero non più taí·di del
30 aprile 1924; zion sarà tenuto conto delle domande cheaper..
verranno oltre questa ,data.

Art. 2.

AIls domanda di cui-al precedeatë articolo dovrannõ essere
uniti:

a) il diploma di licensä conseguito nel R. istituto indu-
striale « Saverio Altamura » e lo specchietto deí puntí ripor-
tati nel gingoli esami;

b) un riassuntole11a éarriera percorsa dal richiodente
dopo licenziato dalla scuola con i certificati relativi al posti
occupati;

d) ogni altro>documento utile a gomprovare chesil tichie-
dente possiede le cognizioilkscientiûche, tecniche e pratiche
che si acquistano iri un istittito di 3• gi•ado (sezione mecca-

Rici elettricisti).
Art. 31

Le domande sono sottoposte all'esame della Gitinta del
Consiglio supe1•iore dellfinsignamento industriale, che de-
cide Anappellabilmente.
Quando la domanda sia, accõ1ta, sul diploma di licenza

viene fatty a cui•a del Ministéro l'annotazione di ricómosci-
mento della sua equipollenza a tutti, gli effetti legali con
diploma di licenza degli istituti di 3• grado (sesione mecca-
nici elettricisti).

Roma, li 30 Inglio 1923.
Il Ministro: Teorito Roser.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO PER I/INDWSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIO.NE GENERALE
out Ças»Iro, vara.A Coo?EEAZIONE E DEratE ASSIOURAZIONI FM¶AS'S

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 6 agosto 1923.

Media Media

Parigi . . . . . . . . 133 89 Belgio . . . . . . . .
106 85

Londra . . . . .

. . 105 34
Otanda. . . . . . . . 9 07

Svizzera . . . . . . . 418 69
Pesos oro . . . .

.
.

17 55
Spagna . . . . . . . 327 -

Berlino . . . . . . .
0 00164 Pesos carta . . . . ,

7 72

Vienna.
. . . . . . . 0 032 New York . . . . . . 23 035

Praga , ..... . . . , 67 75 Oro . . . . . , , . . 444 47

3.50 */4 netto (1906) . . . . . . . . 76 995

CONSOLIDAT1
3.50% > (1902) . . . . . . . .

70 50

3.00 °g lordo . . . . . . . . ,
49 33

5.00 netto . . . . . . . s . .
87 12

CORSO MIÇDIO DEI CAMBI

del giorno 1 agosto 1928.

Media
.

Ateñia

FarÌgi. « . . . . . . 133 11 Belgio. . . . . . . . 105 93
I.óndra

. . . . . . . 105 80 OlancÌa . . . . . . .
a 10

Switzera . . . . . . 416 40
Pesos oro . . . . . . 17 58,Épáj;na . . . . . , . 326 $3 Pesos carta . . . . , 7 13Berlino. . . . . . .

0 0000
Ýienna

. . . . . . 0 0325 Sqw-York . . . . . . 23 12

Pèage. . . . . . . . 67 75 Oro . . . . . . . . . 446 10

Media dei consolidati negoziati a contanti.
con

codimento
m corso

3.th°£ neko (1906) . . . . . . . .
77 05

- CONSÒLIDATE • * * * • • •

3.00*/olordo........... 4933

5.00% hetto · · · · · · · · · ·
87 05

BANDI DI CONCORSO

li!INISTERO PER I?ÚfDFSTRIA E IL COMMERCIO

IL NIINISTRO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO.

,Vista la leggè 14 luglio 1912, n. 854;
Visto 11 regolamento generale sull'ístruzione media commercÍnlé

del 13 novembrp 1019, n. 2431;
Visto il decreto Mhilsteriale 4 maggio 1Œ23 registrato alla Corte

del conti il 22 maggio 1923, reg. n. 3 industria e commercio, foglio
n. 202, dof quale tenge bandito 11 concorso per titolf e per esami
al posto di insepante titolare di scienze fisiche e disturali e tecni-

ca industriale nel R. Istituto commerciale « Eugenio Bona » di

Biella;
Considerato che parte împortante della materia d'insegnamento

messa a concorsb è la tecnol gia industriale;
Sulle proposta del Direttore generale del commercio;

Decretat

Al concorso bandito con il deëreto Ministeriale 4 maggio 1923

per la cattedra di sciento fisiche e naturali e tecnologia industriale
nel R. Istituto commei'alále « Eugenio Bona » di Biella si pub pren-
dere parte oltre che con le lauree in scienze naturall, fléida e chi-

mica, anche con la laurea in ingégneria industriale.

Il termine utile per la presentazione delle domande di parte-
cipazione af predetto eencorso è prorogato all'8 settembre 1923.

Il Direttore generale del cðmmercio è 'incaricato dell'esecuzione
del presente decreto che sarå registrato alla Corte dei conti.

Roma, 23 luglio 1933.

It Ministro: TEOFILO ROSSL

Dario Pert U, direttore. - Tumino Rättaële, gerento.

Roma - Stamperia dello Stato.


